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di Péter Olajos (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Regolazione degli orologi tra il periodo estivo e quello invernale

Ogni anno, all’inizio dell’inverno, le lancette degli orologi vengono messe indietro. Lo scopo principale 
di questa pratica dovrebbe essere quello di risparmiare energia, mentre in passato era sufficiente 
accendere l’illuminazione pubblica un’ora dopo.

Tuttavia, al giorno d’oggi, la situazione è molto più flessibile: le luci delle strade si accendono e si 
spengono automaticamente, a seconda del livello di luminosità piuttosto che della fascia oraria. Oltre 
allo sviluppo tecnologico, poi, i cambiamenti nel comportamento dei consumatori mettono in dubbio il 
raggiungimento dell’obiettivo precedentemente indicato.

Un articolo pubblicato il 12 marzo 2008 sul Los Angeles Times fa riferimento a una ricerca, condotta 
nello stato dell’Indiana, che ha dimostrato che 92 città avevano abolito la regolazione degli orologi, 
mentre 15 città avevano invece adottato questa pratica. Un’analisi del consumo energetico ha poi 
rivelato che il passaggio all’ora estiva non solo non permetteva di risparmiare un solo centesimo, ma 
al contrario comportava un consumo addizionale pari a 8.6 milioni di dollari all’anno.

Secondo i dati forniti dall’Ente nazionale per l’energia elettrica di Budapest, a causa dei cambiamenti 
nei comportamenti e nello sviluppo tecnologico, non è più possibile osservare alcuna riduzione 
avvertibile, per quanto riguarda il consumo energetico in Ungheria, per effetto dello spostamento delle 
lancette degli orologi di un’ora.

Alla luce degli obiettivi di risparmio energetico dell’Unione europea, può la Commissione far sapere se 
la regolazione degli orologi determini realmente una riduzione del consumo di energia elettrica e 
apporti vantaggi economici, se si considerano in particolare le spese addizionali che questa pratica 
comporta (tabelle degli orari, regolazione tecnica, ecc.)? In caso negativo, intende la Commissione 
rivolgere una raccomandazione agli Stati membri al fine di ottenere una certa uniformità nei requisiti 
del sistema europeo?


